
 

8. AVVISO DI ACCERTAMENTO INTEGRATIVO 
(Imposte sui redditi, Iva) 

L’avviso di accertamento integrativo viene emesso successivamente all’ema-
nazione di un altro atto di accertamento, per cui, al pari dell’accertamento parzia-
le, deroga al principio generale di unicità e globalità dell’atto di accertamento. 

L’avviso di accertamento integrativo può essere emesso fino alla scadenza del 
termine ordinario per la notifica dello stesso e, oltre a possedere tutti i requisiti 
previsti in generale dall’art. 42, d.p.r. n. 600/1973, deve anche indicare in modo 
specifico, a pena di nullità, i nuovi elementi e gli atti o fatti attraverso di cui 
l’Agenzia delle Entrate è venuta a conoscenza. 

Normativa 

Art. 43, d.p.r. 29 settembre 1973, n. 600; Art. 57, co. 4, d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 633. 

Dottrina 

MULEO, Atti impositivi modificativi di precedenti e derive in tema di accertamento inte-
grativo in carenza di sopravvenuta conoscenza di nuovi elementi, in Riv. dir. trib., 
2010, II, 567. 

PISTOLESI, Quale sorte per gli accertamenti integrativi e modificativi?, in Riv. dir. trib., 
2010, II, 387. 

FICARI, Autotutela positiva e riesame positivo nella reiterazione dell’attività di accerta-
mento, in Boll. trib., 2011, 7, 549. 

BAGAROTTO, La frammentazione dell’attività accertativa ed i principi di unicità e globa-
lità dell’accertamento, Torino, 2012. 

Giurisprudenza 

Cass., Sez. trib., 8 maggio 2006, n. 10526, in Corr. trib., 2006, 25, 1970, con nota di 
MARCHESELLI, La sopravvenuta conoscenza di “nuovi elementi” ai fini dell’accerta-
mento integrativo “in tema di accertamento delle imposte sui redditi, il presupposto 
per l’emissione di un accertamento integrativo è costituito, ai sensi dell’art. 43, com-
ma 3, d.p.r. n. 600/1973, dal dato oggettivo della ‘novità’ degli elementi posti a base 
del nuovo atto. Tale evenienza, chiaramente, non ricorre in presenza di diversa, o più 
approfondita, valutazione del ‘materiale probatorio’ già acquisito dall’ufficio”. 



Cass., Sez. trib., 4 agosto 2010, n. 18065, in Dir. prat. trib., 2011, 4, 20713, con nota di 
BASILAVECCHIA, Razionalizzato il concorso di atti impositivi, “in tema di accertamen-
to dell’i.v.a., requisito di legittimità per l’esercizio del potere integrativo o modificati-
vo dell’accertamento già notificato al contribuente da parte dell’Amministrazione fi-
nanziaria, previsto dall’art. 57, comma 3, d.P.R. 26 ottobre 1972 n. 633, è la cono-
scenza sopravvenuta di altri elementi di fatto, nuovi rispetto a quelli posti a fondamen-
to del primo avviso, come implicitamente emerge dalla considerazione che la stessa 
norma richiede, a pena di nullità, che l’atto integrativo indichi i nuovi elementi di fat-
to e gli atti e i fatti attraverso i quali l’Ufficio ne ha avuto conoscenza, adempimento 
che, evidentemente, assolve anche alla funzione di consentire un controllo sulla poste-
riorità dei fatti sui quali l’Ufficio fonda una nuova pretesa. Il requisito della novità è 
necessario anche quando l’avviso rettificato abbia avuto natura parziale perché la no-
zione di accertamento parziale non indica che l’oggetto sia limitato a singoli elementi, 
né che esso sia caratterizzato da provvisorietà rispetto a quello ordinario, ma soltanto, 
che in base alla formula normativa usata, l’imposizione è fondata su segnalazioni pro-
venienti da determinate fonti di conoscenza (soggetti esterni all’Ufficio finanziario pro-
cedente) nonché implicitamente in grado, in forza di un cd. automatismo argomentativo, 
di fornire, in base ad una verifica elementare, gli elementi di contenuto dell’atto”. 

Cass., Sez. trib., 3 aprile 2013, n. 8029, in Il Fisco, 2013, 24, 3713, con nota di TURIS, Ac-
certamento integrativo e sopravvenuta conoscenza di nuovi elementi: “l’accertamento 
integrativo può avvenire solo quando l’ente impositore dimostri la sopravvenuta co-
noscenza di nuovi elementi, ovvero il rinvenimento di elementi non noti né conoscibili 
all’atto dell’emanazione del primo atto. Questa regola è posta a salvaguardia 
dell’unitarietà dell’accertamento, dovendosi evitare l’inutile proliferazione di atti at-
traverso l’obbligo, da parte dell’amministrazione, di utilizzare subito, e nel medesimo 
contesto, tutti gli elementi a sua disposizione”. 

Prassi 

Agenzia delle Entrate, circolare 31 ottobre 2007, n. 60, in www.agenziaentrate.it (istru-
zioni operative da seguire per l’accertamento ai fini ires nei confronti delle società 
che hanno adottato il consolidato nazionale).  

  








































